Giovanni Di Paolo, “un leone in area di rigore”

Il 24 maggio scorso è stato il quarto anniversario della scomparsa dell'indimenticato ex calciatore Giovanni Di Paolo, definito dalla stampa sportiva “un autentico leone in area di rigore avversaria”. 

Nato a Chieti il 3 settembre 1949 e cresciuto calcisticamente nelle giovanili della squadra locale, viene acquistato dalla Pro Vasto nel 1967 su consiglio dell'allenatore Feliciano Orazi. All'età di 18 anni e quattro mesi esordisce in prima squadra, dopo essersi messo in luce a suon di gol nella squadra juniores, il 21 gennaio 1968 in Pro Vasto-Manfredonia valevole per il campionato di serie D. La domenica successiva, nella gara interna con il Gloria Chieti, realizza la sua prima rete. 

Su Giovanni Di Paolo la rivista Abruzzo Sport riporta quanto segue nella presentazione del campionato '69-70: “Attaccante (ala-centravanti) non molto dotato tecnicamente, di struttura assai robusta che non teme i rudi contatti con i più forti avversari, gambe corte, leggermente arcuate. Possiede un dribbling sobrio e, soprattutto un sinistro poderoso, possente. La famosa cannonata, la classica bordata trasferita dal galeone spagnolo ai corsari delle aree calcistiche. Insomma: un tiro al fulmicotone”. Inoltre: “La differenza fra il pugile ed il calciatore consiste in questo: mentre il primo liquida il rivale con un pugno al mento, oppure al “solar plexus”, il secondo (calciatori come Di Paolo) batte il portiere della squadra avversaria indirizzando nella rete, con un calcio formidabile, un tiro violentissimo, la sfera di cuoio”. E di questo passo potremmo riempire intere pagine perché i cronisti del calcio avevano allora fantasia da vendere. 

Bisogna aggiungere che Di Paolo sa anche, alla bisogna, andare con autorità allo stacco di testa e contribuire alla realizzazione dei gol da parte dei compagni di squadra. E' capace di sbagliare a porta vuota gol già fatti, per la disperazione dei supporters vastesi, ma, di contro, di realizzare gol “impossibili”. 

Entra con pieno merito tra i protagonisti della bella vittoria del campionato di serie D '68-69. Di questa indimenticabile annata i vecchi tifosi biancorossi ricordano ancora il gol segnato da Di Paolo per la stupenda vittoria conseguita sul difficile terreno del “Romagnoli” di Campobasso. “Ha fatto tutto Di Paolo – scrive il giornalista Giuseppe Catania sul periodico Forza Vasto! del 2 marzo 1969 – una rete, segnata da questo imprevedibile e quanto mai discusso attaccante, ignorato per molte giornate, proveniente dai ranghi della juniores, reclamato a viva voce, anche a costo della contestazione della gran massa degli sportivi locali, che hanno ottenuto, così, una grandissima soddisfazione, ha dato una splendida vittoria ai biancorossi facendoli piazzare con un margine positivo e di tutta tranquillità, al primo posto di questa scottante classifica. Di Paolo, oggi, è all'apice dell'atmosfera trionfale, quale per tante volte abbiamo avuto occasione di vedere al rientro della squadra dalle vittoriose trasferte.

Al ritorno della compagine, una gran folla di sportivi, oltre quelli che hanno seguito la squadra, un corteo di macchine con i gagliardetti biancorossi, è letteralmente impazzita sulle strade della Città.

Di Paolo è stato portato in trionfo dopo la superlativa prestazione. L'attaccante quest'oggi è assurto ad eroe (come la fantasia degli sportivi, degli appassionati del gioco del calcio) della settimana”.

Il 21 settembre 1969, in una bellissima giornata di sole e con lo stadio Aragona pieno di spettatori, Di Paolo realizza in Pro Vasto-Trapani (4-1) il primo gol nel difficile girone meridionale di serie C. Ma dei suoi gol si ricordano soprattutto quello, bellissimo, messo a segno nel derby del 25 aprile 1971 allo stadio “Adriatico” di Pescara per la storica vittoria sulla squadra bianco-azzurra e i due segnati al fortissimo Lecce sul campo neutro di Lanciano il 6 giugno 1971 nella gara decisiva per la salvezza.

Al termine del campionato '73-74 viene ceduto per poi ritornare a Vasto, a distanza di sette anni, come guida di molti giovani e contribuire al secondo posto nel campionato di Promozione abruzzese; campionato culminato con la sfortunato spareggio-promozione contro l'Angizia Luco sul campo di Atri il 6 giugno 1982, al cospetto di quasi duemila tifosi vastesi.

In biancorosso gioca complessivamente per dieci stagioni (con 220 presenze e 42 reti), legandosi inscindibilmente alla storia del calcio vastese al quale ha dato la maggior parte degli anni della sua gioventù agonistica. 

